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RICOMINCIARE da Camp

David. Sette anni dopo. Nel

giorno in cui gli inviati della

Lega Araba, i ministri degli

Esteri di Egitto e Giordania

Ahmed Abdoul Gheit e Ab-

delIlahKhatib,sonogiunti inIsra-
ele per offrire una pace totale in
cambiodel ritiro dello Statoebrai-
co alle linee del giugno del 1967,
il premier israeliano Ehud Olmert
conferma quanto riferito dal quo-
tidiano Haaretz, ovvero la sua vo-
lontà di negoziare subito con il
presidente Abu Mazen un «accor-
do di principio» sulle caratteristi-
che del futuro Stato palestinese e
suisuoi legamiconIsraele.«Inten-
docreare un percorso chemi con-
senta di tenere negoziati seri con
AbuMazen»,spiegailprimomini-
stroduranteunaconferenzastam-

pa tenuta con
il Capo dello
stato Shimon
Peres. A con-
ferma che la
sua proposta
di fatto è una
rispostaall'ini-
ziativa di pace
saudita spon-

sorizzatadallaLegaAraba,Olmert
afferma con tono perentorio che
«sealtri Stati, come l'Arabia Saudi-
ta e gli Emirati arabi uniti, voglio-
no dare il loro aiuto allora sono i
benvenuti. Inognicasononreste-
remo ad attenderli senza agire in
attesa che parta il processo (di pa-
ce). Noi (israeliani) siamo quelli
cheguidano,quelli cheprendono
l'iniziativa perchè crediamo che il
processodipace facciagli interessi
di Israele.
Olmert vuole un approccio gra-
duale allo Stato palestinese: in
una prima fase, quella denomina-

tadiun«Accordosuiprincipi»do-
vrebbero essere affrontate le que-
stioni più semplici - ad esempio, i
rapporti economici tra Israele e il
futuro Stato di Palestina o il rila-
scio graduale di buona parte dei
prigionieripolitici -mentre quelle
più complesse - Gerusalemme, il
dirittoalritornodeiprofughipale-
stinesi e i confini permanenti del-
lo Stato palestinese - dovrebbero
attenderelafase finaledelnegozia-
to di pace. Questo modello, una
volta raggiunta l'intesa sui princi-
pi, verrebbe sottoposto da Abu
Mazenalvagliodeipalestinesime-
diante elezioni politiche. Olmert
daparte suaandrebbeallaKnesset
per chiedere il voto favorevole dei
rappresentantidelpopoloisraelia-
no.
Secondo Haaretz, Olmert potreb-
be accettare la costituzione dello
Stato di Palestina sul 90 per cento
della Cisgiordania e sulla Striscia
di Gaza che verrebbero collegate
da un lungo tunnel, in modo da
garantireal futuroStato palestine-

se una continuità territoriale. Il
giornalehaaggiuntoche larichie-
stapalestinesediproclamare la lo-
ro capitale a GerusalemmeEst po-
trebbe essere risolta passando alle
autoritàgovernativepalestinesial-
cuni quartieri arabi periferici la-
sciando a Israele il controllo delle
aree più importanti, da un punto
di vista storico e politico, come la
Città Vecchia e i suoi luoghi santi,
compresa la Spianata delle Mo-
schee (terzo luogo santo dell'
Islam. Lo schema, nelle grandi li-
nee,èquellochecaratterizzòi (fal-
liti)negoziatidipacediCampDa-
vid, nell’estate del 2000, che vide-
ro protagonisti l’allora presidente
Usa Bill Clinton, Yasser Arafat e
Ehud Barak (premier israeliano, e
oggi ministro della Difesa nel go-
verno Olmert). Fonti vicine ad
Abu Mazen hanno detto di essere
rimaste sorprese dalle rivelazioni
diHaaretz, che ritienedi poter an-
ticipare alcuni elementi del pen-
siero di Olmert, pur ribadendo la
determinazione ad avviare da su-

bito un «serio negoziato che porti
adunaccordoglobale». Intervista-
ta dalla televisione commerciale
Canale 10, la ministra degli Esteri
israeliana Tzipi Livni ha preferito
non entrare nei dettagli delle in-
formazioni del giornale. In termi-
nigeneraliha precisatocheanche
in futuro i negoziati dovranno
avere carattere bilaterale israe-
lo-palestinese mentre la Lega Ara-
bapotrà fare operadi sostegno.La
Livni ha osservato che la situazio-
neattualeracchiudeelementipro-
mettentiperchè ilnuovo governo
palestinese(diSalamFayyad)pun-
taallacostituzionediunoStatoin-
dipendente che viva in pace con
Israele. Ha aggiunto che la visita
dei ministri degli Esteri arabi e
l'impegnodelQuartetto(laprossi-
ma settimana inizia la nuova mis-
sione di Condoleezza Rice) posso-
no contribuire alla ripresa del dia-
logo. Ma il tempo stringe, ha an-
che avvertito. E il tempo, si sa, in
MedioOrientenonhamai lavora-
to per la pace.  u.d.g.

ENDURING FREEDOM «dovrebbe oppor-

tunamente concludersi». Il giorno dopo il vo-

to favorevole del Senato, Massimo D’Alema

ritorna sulle missioni internazionali. L’occasio-

ne è data dalla sua au-

dizione in commissio-

ne Affari Esteri della

Camera. Il titolare

della Farnesina si concentra su i
due fronti più caldi dell’impegno
italiano, a cominciare dall’Afgha-
nistan. Secondo il ministro degli
Esteri, le vittime civili causate dal-
le ultime operazioni militari con-
tro i talebani«nonsonoaccettabi-
li sul piano morale, sono disastro-
sesulpianopoliticoedhannocre-
ato crescenti tensioni tra le forze
internazionali e il governo afgha-
no». Per questo, spiega ancora
D’Alema, «è fondamentale che le
attività militari si coordinino, in
modo tale da ridurre al massimo
eventi di questo tipo». «È eviden-

te-prosegueilcapodelladiploma-
zia italiana-che il sovrapporsidel-
la missione Isaf ed Enduring Free-
dom, che più opportunamente
dovrebbe concludersi secondo la
nostraopinione, finisceper creare
molto spesso condizioni di
un’azione militare non efficace-
mente coordinata e rischiosa per
lepopolazionicivili.Questo -con-
clude D’Alema - è il problema più
delicato».
Un problema che rischia di ingi-
gantirsi fino a sfiorare un caso di-
plomatico. «Non ho mai detto
che gli americani debbano andar-
sene dall’Afghanistan, queste so-
no questioni serie, su cui si rischia
uncasodiplomatico,nonilchiac-
chiericcio che si fa altrove...». Al
termine della sua audizione alla
Camera, il titolare della Farnesina
lascia la sala del Mappamondo e
legge un messaggino sul cellulare
che male interpreta le sue dichia-
razioni sul superamento di Endu-

ringFreedom.Gliamericani, spie-
gaD’Alema,partecipanoancheal-
l’altramissioneoperante inAfgha-
nistan,quellaNatosotto ilcappel-
lo dell’Onu denominata Isaf. Del
resto, il capo della diplomazia ita-
lianaavevasottolineatocheilpro-
blema in Afghanistan «non è la
Nato»,perché«lì c’èunamissione
Nato al servizio dell’Onu, dove
partecipano tanti Paesi che non
fanno parte della Nato». Insom-
ma, aveva concluso, la missione
Nato - nella quale sono presenti
anchegli americani - «nonè di in-
tralcio», né sarebbe «ragionevole»
sostituire una missione Nato con
una delle Nazioni Unite, ma oc-
corre andare verso un «supera-
mento»dell’altra missione milita-
re, ovvero l’Enduring Freedom.
Sul piano politico, l’Italia insiste
sulla Conferenza di pace». «Nello
scenarioafghano, - rimarcaD’Ale-
ma - alcuni passi in avanti si stan-
no compiendo, non siamo anco-
rasulpuntodiconvocareunacon-
ferenza di pace anche se oggi (la
conferenza, ndr.) mi sembra più
realistica di quando cominciam-
mo a parlarne un anno fa, e co-
munque noi continueremo a la-
vorare in questa direzione».
MasuEnduringFreedom,larispo-
stadi Washington non si fa atten-
dereedè, se nonnei toni certonei
contenuti, una replica «nervosa»:
l’operazione Enduring Freedom
in Afghanistan e quella sotto la
guida della Nato «sono missioni
separate, e nello stesso tempo
complementari», fa sapere il por-
tavoce del Dipartimento di Stato,
Sean McCormack. Ma più che
una replica, quella del portavoce
di Condoleezza Rice appare come
una vera e propria «controrelazio-
ne». Entrambe le missioni, secon-
doMcCormack, sono indispensa-
bili e necessarie per far fronte alla
minacciadei Talebani e di AlQae-
da e «stanno facendo un lavoro
importante e l'idea è che il lavoro
chefannosiadi reciprocorafforza-
mento». Enduring Freedom, insi-
ste il portavoce Usa, «èconcentra-
ta principalmente sulla prepara-
zione e l'addestramento delle for-
zedisicurezzaafghane»,chedevo-
nogarantire il futurodell’Afghani-
stan «e non possono al momento
offrire sicurezza a tutto il paese,

quindi li stiamo addestrando per
questo». La missione Isaf-Nato in-
vece, aggiunge ancora, «è forte-
mente concentrata nel sud, e sta
lavorando alla ricostruzione e allo
sviluppo». Le truppe Nato, «sono
anche coinvolte di tanto in tanto
in operazioni militari contro i Ta-
lebani, che cercano di minare
quellochestannofacendo».«Tut-
te queste missioni - sostiene il Di-
partimento di Stato - sono com-
plementari. Nel compiere queste
missionituttequesteforze,chesia-
no Nato, Isaf o Enduring Free-
dom, cercano di avere la massima
cautela nell'evitare vittime civili.
Sfortunatamente, in gran parte
per le tattiche che usano i Taleba-
ni e Al Qaeda, ci sono casi in cui
avvengono vittime civili. Nessu-
no vuole casi del genere. Non lo
vogliamo noi, non lo vuole la Na-
to, non lo vogliono ovviamente
gli afghani».
Nell’audizione,D’Alematornaan-
che a parlare di Hamas e Hezbol-
lah. «Hamas ha costruito una sor-
ta di welfare islamico sul territo-
rio,comeHezbollah».Un«reteas-
sistenziale che spiega la ragione
per cui un gruppo simile può aver
vinto le elezioni», riflette il vice
premier.

IL CAIRO I Talebani han-
no ucciso ieri uno dei 23
ostaggi coreani rapiti una
settimana fa in Afghanistan
e hanno minacciatodi ucci-
dere anche gli altri. Il corea-
no è il pastore Bae
Hyung-kyu,di42anni,èsta-
to assassinato perché era
malatoenonriuscivaacam-
minare, ha detto all’agenzia
afghanaPajhwokilcapodel-
lapolizia deldistretto diQa-
rabagh,acirca140km asud
di Kabul, dove sono stati ra-
piti i coreani. Il cadavere è
stato ritrovato crivellato da
10colpid'armadafuoco. In-
tanto, un giornalista danese
di origine afghana Khwaja
Najibullaheil suocollabora-
tore afghano sono rimasti
per alcune ore nelle mani di
Talebaniesonostati rilascia-
ti grazie all’intervento di ca-
pi tribali.

AFGHANISTAN
Ucciso ostaggio
sudcoreano

La veglia per la liberazione degli ostaggi coreani a Seul Foto di Lee Jin-Man/Ap

GRAN BRETAGNA

Maltempo, il Tamigi minaccia Oxford
Abbandonate centinaia di case

D’Alema: superare
la missione Usa a Kabul
Ma Washington dice no
Il ministro degli Esteri: Enduring Freedom va conclusa
Il portavoce di Rice: siamo complementari alla Nato

PIANETA

Olmert rilancia: pronto a un accordo su due Stati
Il premier israeliano per un’intesa che prevede una entità palestinese su Gaza e il 90% della Cisgiordania

IRAQ IN FINALE DI COPPA ASIA

Sangue sui tifosi in festa per la vittoria
della nazionale di calcio: 50 morti

I gringos sono sbarcati a Cuba,
spingendosipureall'internodel tea-
tro-simbolo del regime castristra: il
Karl Marx, il molosso di cemento
appoggiato sulla costade L'Avana,
a metà strada tra il lungomare del
Malecón e l'ex ambasciata dell'ex
Unione Sovietica. Ma la notizia
non finisce qui: gli stessi gringos
sbarcati sull'isolaun anno fa, sono
prontia far ritorno in patria,arma-
ti di camici e stetoscopi.
Nel pluridecennale braccio di ferro
(e di propaganda) tra Usa e Cuba,
questaè lastoriadi500statuniten-
siarrivatiaL'Avanaconilbenepla-
cito del Congresso di Washington.
E non certo per diventare spie ma

medici,conborsedi studiodelladu-
rata di 12 mesi interamente finan-
ziatedalgovernodeiCastro.Ovvia-
mente,anchequestaèun'operazio-
ne di propaganda: il gruppo
BlackCaucus (la lobby degli afroa-
mericanial Congresso Usa) è la fir-
mataria dell'accordo bilaterale in
cui si impegnano a inviare a Cuba
«studenti universitari in Medici-
na» provenienti da zone disagiate
degli Stati Uniti e impossibilitati a
pagarsi le salatissimerettedei cam-
pus nordamericani. Il governo cu-
bano, da parte sua, non nasconde
la politica con cui usa i medici co-
me strumento di diffusione della
cultura rivoluzionaria. Lo fa già in

Venezuela e,da4anni (daquando
è iniziatoquestoprogetto), lo faan-
che negli Usa.
Gli otto neo-dottori statunitensi di
quest'anno hanno ricevuto il diplo-
ma dalla mani del vicepresidente
Carlos Lage in quel del teatro Karl
Marx, insieme ad altri centinaia di
giovaniprovenientidapaesi che, fi-
noaqualcheannofa,avremmode-
finito in via di sviluppo. La fucina
di questo progetto è la Scuola Lati-
noamericana di Medicina (Slm)
che, nel solo anno accademico
2006-2007, ha sfornato 1.220
nuovimedici che,comeunicoobbli-
go da borsisti, dovranno tornare a
lavorare nei loro quartieri e nei loro
paesi. Con un bagaglio culturale,
oltre che medico, «hecho en Cu-

ba».
A sentire alcuni di loro, dopo 6 an-
nidi corso, l'accordobilaterale farà
tremare i polsi al presidente Bush e
alla lobbyUsachecontrolla lasani-
tà privata, dopo aver ridotto all'os-
so quella pubblica. «Sapevo di in-
frangerealcune leggi -hadettoTat-
yana Guerrero-Pezzano, da Santa
Fè -, ma il rischi è valso la candela:
solo qui ho imparato che curare
nonèsolo farsoldimaancheaiuta-
re il prossimo». E ancora, Melissa
Barber, dal Bronx di New York:
«Adesso sì che sono pronta a fare il
medico!». Certo, il cavillo, come in
ogni cosa che riguarda i rapporti
traUsaeCuba,c'è: gliospedali sta-
tunitensi hanno ricevuto l'ordine
dalgoverno federaledinonaccetta-

re questi neo-laureati fino a che
non sarà convalidato il loro titolo
di studi cubano. «La speranza -
hanno raccontato i neo-laureati
gringos lasciandoL'Avana-sichia-
maCedricEdwards».È lui il primo
medico delle Americhe ad aver tro-
vato lavoro negli Usa: al Montefio-
re Hospital del Bronx.
Rispetto al mezzo milione di dolla-
ri che un aspirante medico arriva a
pagarenegliUsaper laurearsi, i cor-
si dellaSlmsonogratuiti. «Seci rie-
scono in un paese con poche risorse
comeCuba-hadettoCarmenLan-
dau, neo-dottore dalla California -
perché non dovremmo riuscirci an-
che a casa nostra?». E valli a spie-
gare questi misteri della propagan-
da Usa-Cuba.

USA-CUBA Otto americani si laureano a L’Avana e tornano in patria per curare i meno abbienti

Studenti Usa aspiranti medici a «lezione» da Castro
LONDRA AdOxford250abitazio-
ni sono state evacuate ieri dopo
nuove e violente precipitazioni,
mentre la minaccia di inondazio-
nisi èestesanelleultimeoreaico-
munidiReading,HenleyeCaver-
sham. E Nel Gloucestershire 350
mila persone sono senza acqua
corrente: un situazione che po-
trebbe protrarsi ancora per i pros-
simi 14 giorni. Sono queste gli ul-
timi sviluppi dell'ondata di mal-
tempo che dallo scorso fine setti-
mana ha colpito il sud del Paese,
la più grave dal 1947 a oggi. Se-
condoidatidell'Agenziaper l'am-
biente, l’allertaè ancora alta in sei
zone lungo le rive di fiumi eson-
dati: tre lungo il Severn (Glouce-
ster, Tewkesbury, Worcester),

due lungo il Tamigi (Oxford è fra
queste) e una sul fiume Ock, nel-
l’Oxfordshire. Nel Gloustershire
è ancora disperso un ragazzo di
19 anni, Mitchell Taylor, mentre
due gemelli nati prematuramen-
te sono morti a Tewksbury, dopo
essere stati recuperati assieme alla
madre da un elicottero della Ro-
yal air force. Sempre nel Glouce-
stershire l’esercito sta recapitan-
do tre milioni di bottiglie di ac-
qua al giorno, e fuori dai super-
mercati si sono formate lunghe
code di persone in attesa di ritira-
re la loro razione di 6 bottiglie da
due litri. Secondo le previsioni
meteorologiche della Bbc, oggi ci
sarannonuovi temporalinellezo-
ne già colpite dal maltempo.

Il capo della Farnesina
torna sulle stragi
di civili afghani
Il Dipartimento di Stato:
colpa dei talebani

■ di Umberto De Giovannangeli

BAGHDAD Sparandolungheraffi-
che di mitra al cielo, e perfino fa-
cendo detonare qualche granata,
gli iracheni hanno festeggiato ieri
in tutto il Paese la qualificazione
della loro nazionale di calcio alla
finaledellaCoppad'Asia.Mail ter-
rorismo ha fatto scorrere sangue
sulla festa: due autobomba a Ba-
ghdad hanno causato una strage
di tifosi, tra cui alcuni ragazzini
cheperunavoltaeranofelici. Ilbi-
lancio, secondo fonti di polizia, è
di almeno 50 morti e 135 feriti.
Gli attentati suicida sono stati
compiuti nel popolare quartiere
Al Mansur, nella parte orientale

della capitale, hanno riferito la tv
Al Iraqiya e l'agenzia irachena Ni-
na News. Secondo la polizia i ka-
mikazehannofattoesplodereive-
icoli vicino a un posto di blocco
militare,e fra levittimevisonoan-
che due soldati. Fino a poco pri-
ma dell'attentato, Al Iraqiya ave-
varipetutounappellodelleautori-
tà a non sparare al cielo in segno
digiubilo, come è tradizione tra le
popolazioni arabe e in particolare
in Iraq. Abitudine che dopo la vit-
toria irachena di domenica scorsa
contro la nazionale vietnamita
nello stesso torneo è costata la vi-
ta ad almeno tre persone. L'emit-

tente ha diffuso per tutto il pome-
riggio e la serata le immagini dei
festeggiamentigirate indiversecit-
tà di tutto l'Iraq. Immagini di stra-
de e piazze stracolme di tifosi di
tutte le età, tra cui molte donne,
bambini e persino dignitari reli-
giosi con il classico turbante nero
o bianco. E ancora caroselli di au-
to, camion e carretti imbandierati
con il tricolore iracheno. Una fol-
la vastissima, in cui gli inviati del-
leemittentiTv locali facevanofati-
ca a muoversi e a raccogliere i
commenti entusiastici dei tifosi.
Tradiessi c'eraanche ilpresidente
Jalal Talabani, che ai microfoni di

Al Iraqiya ha espresso «vivi com-
plimentia tutta la squadra.Questi
ragazzi - ha detto - hanno fornito
a tutta la Nazione una delle mi-
gliori prove di unità. Ci auguria-
mo che questo possa essere un se-
gnalepositivoper laricomposizio-
nedei contrastipolitici». E i ragaz-
zi, i calciatori,hanno dal canto lo-
ro dedicato la vittoria «a tutto il
popolo iracheno, perchè se la me-
rita», ha detto l'allenatore, il brasi-
liano Jorvan Vieira. Il portiere del-
la formazione, Noor Sabri Abbas,
ha dal canto suo affermato che la
vittoriaoggiper4a3ottenutaairi-
gori a Kuala Lumpur sulla nazio-
naledellaCoreadelSud«èunaco-
samodestachenoipossiamodare
al nostro popolo». Perchè, ha ag-
giunto forse pensando anche alla
finale contro l'Arabia Saudita in
programmadomenicaaGiakarta,
«dobbiamo combattere in Iraq, e
dobbiamo combattere anche sul
campo».

■ di Leonardo Sacchetti

14
giovedì 26 luglio 2007


